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p o r t e ,  s e n z a ;  p à r l a t e d e i  r f s c h i  e ' d ì  a f t r è ; . .  
m a n i f e s t a z i o n i  a f f i n i ,  c h e  a c c o n f p à j g d s rV ià t)o ''  
c h i u n q u e *  c r e d u t o  d e l  p a r t i t o ;  d e l l a  C r o c e ,  
f o s s e  u s c i t o  d i  a e r a i  p e r  l e  v i e  d e l  p a e s e .

Fallita questa prima prova, il Sindaco, 
sempre desideroso di ottenere un accordo, 
interpellò il Direttore della Società' Filar­
monica della Piazza, ma questi si lasciò 
trasportare a tali escandescenze; e. uscì im 
termini; così poco rispettosi verso il suo 
interlocutore, che- nbmsi potè' venire a nulla 
di conoreto. Era dunque, naturale che, ,dopo- 
questi ripetuti tentativi; fosse abbandonata 
l’ impresa, trascurando colóro che così 
pòco desiderio avevano dì pacificarsi coi 
loro avversari.

E dopo questo io mi domando come; si 
possono accusare di parzialità gli ammi­
nistratori delle pubbliche cose, io mi do­
mando se è lecito impunemente inveire 
contro il nostro Sindacò, chiamandolo in­
degno della carica che regge; se si può tol­
lerare che in un giornale compaiano certe 
corrispondenze che sono in aperto conflitto 
colla più patente verità, che suonano atroce 
insulto al sentimento dèlia pOpolaziÒnè'' 
morarese, che unanime vede nel bùo rap­
presentante una persona troppo degna deila 
fiducia in lui riposta, per essere intaccata 
da simili accuse ; e mi domando quale 
concetto possiamo farci di quel partito che 
sopporta ed approva un Veritas, che in­
quina le colonne di un giornale con le ac­
cuse più ingiuste, che non si perita di 
sfidare la pubblica opinione, che osa vili­
pendere coloro che, coprendo una carica 
per volontà del popolo, rappresentano il 
popolo stesso, quel popolo che già ripetu­
tamente ha manifestato la sua fiducia, pro­
nunciando acerba condanna a quei pochi 
avversari, che, già smascherati e sconfitti, 
attingono la forza della disperazione da 
una speranza che rimarrà sempre vana.

E mi domando ancora se possiamo leg­
gere senza sdegno quegli articoli del Cor­
riere di Ovada, che sono una continua 
affermazione di cose non vere, e dalle quali 
si vuole poi trarre delle conseguenze che 
necessariamente dovranno essere false, 
come è falso che il maestro della filarmo­
nica municipale sia stipendiato, come è 
falso che alla musica della Piazza si neghi 
il permesso di suonare in pubblico.

Al signor Veritas, che vorrebbe il ritorno 
della famosa Giunta muta di allegra me­
moria, che fu liquidata per sempre dalla 
volontà degli elettori chiamati alle urne, 
raccomandiamo che, nei suoi scritti, si 
renda un po’ più degno del pseudonimo che 
porta, e si convinca dejla inutilità de’ 6UOi 
sforzi, perchè, se, come dice una favola, 
è possibile ritrovare il fuoco e l’acqua una 
volta smarriti, non sarà giammai* possibile 
far riavere là fiducia del pòpolo a quelle 
persone, che, per esserne indegne, l’hanno 
perduta. Ego.
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All’egregio sig. Sindaco, nel numero 17 
della Gazzetta, con uno stellone di cronaca 
che aveva per titolo Cose daziarie, rivol­
gevamo una rispettosa domanda, e cioè se 
tutti i commercianti della città erano trat­
tati egualmente.

Ora siccome qualcuno è tornato in re­
dazione a lagnarsi, preghiamo dinuovo l’e­
gregio cav. Garbarino perchè, colla Bua ben 
nota cortesia, voglia dirci qualche cosa in 
proposito.

Nuptlalia — La scorsa settimana il sig. 
Guido Cesare — che fu per tanto tempo 
addetto al nostro ufficio di P. S. e che ul­
timamente dietro sua domanda era stato 
trasferito a Chiari — impalmava la gentile 
signorina Cristina Santi. Alla coppia felice 
che sta ora godendo le gioie della luna di 
miele giungano graditi i nostri più sinceri 
auguri di grande e duratura felicità.

Le eroiche gesta di un Boldato del 23° 
Artiglieria — Domenica sera un distinto 
e conosciutissimo giovanotto della nostra 
città conduceva a far una passeggiata sul 
corso bagni le sue sorelle. Al ritorno - si 
noti che era prestissimo, era annottato da poco 
- in prossimità del ponte jCarlo Alberto - 
un soldato d’artiglieria, certo Barbaro Mar­
cello del distretto* militare di Pai erme, che* 
era in compagnia di due caporali, certi* 
Consigliò e Monreale, s’introdusse in malo 
modo nella comitiva dicendo non esse? 
giusto che un solo uomo godesse* la com­
pagnia di tante signore e che egli dovesse 
starcoio e mise' anche1 le mani addosso ad

una delle signorine; che naturalmente ri 
m'àsfr molto spaventata. Redarguito aspra­
mente dal fratello delle signorine, l’arti- 

I gliere eroe rispose con un sonoro schiaffo 
è siccome l’altro aveva in mano una leg­
gera canna; da passeggio colpi il milite, 
ma la fragile arma volò in frantumi.

Allora1 il cannoniere estrasse un coltello' 
dalla taoca e rincorse il borghese per un 
bel tratto* poscia col coltello sempre in 
mano* si fermò ad attenderlo, minacciando 
anche coloro che radunatisi attorno a lui
10 invitavano a desistere dalle minacele. 

Sènonchè il minacciato: fratello vedendo
passare unacarrozza vi salì'sopra inosservato 
e venne fin quasi alla caserma dei RR. cara­
binieri,..perché là era sua intenzione di re- 

. carsi se non avesse per via incontrati due 
ufficiali - uno efa il tenente veterinario 

« sig. Boschetti, dell’altro ci sfugge' il nome 
- che saliti con lui tornarono sul luogo 
ove trovavasi ancora il milite minace. Colà 
giunti i due ufficiali intimarono ai Bàrbarb 

i di ritirarsi immediatamente in quartiere e 
consegnarsi all’ufficiale di picchetto.

1 due caporali avevano assistito per un 
poco iinpassibili alla questione ma poi 
presa una energica risoluzione... se n’erano 
andati tranquillamente (II!).

Veniamo a sapere che la pessima azione 
venne punita con 8 miserabili giorni di 
prigione di rigore e ciò nonostante che il 
Barbaro Marcello sia conosciuto al comando 
del reggimento per un pessimo soggetto, 
sul.quale grava tutt’ora la sorveglianza 
speciale dell’autorità di P. S. del suo paese 
per aver egli già subite diverse condanne 
prima di divenir soldato.

Abbiamo avuto sentore del fatto martedì 
sera e ci siamo fatti un dovere di recarci 
immediatamente in quartiere per assumere 
le informazioni del caso, fummo ricevuti 
dall’ufficiale di picchettò con tutta la scor­
tesia possibile e ci venbè risposto con un 
continuo crollare del capo.

Ma ciò non monta, a quell’ufficiale ren­
diamo ugualmente pubbliche grazie perchè 
come può vedere, nonostante il suo tratto 
poco gentile — un no. quando un ordine 
o un dovere lo impongono, si può rispon­
dere anche cortesemènte — siamo riusciti 
a fare ugualmente il nostro dovere e in­
formare anche con precisione i nostri cor­
tesi lettori. Anzi a dimostrare come siamo 
informati con precisione aggiungeremo che
11 comando del reggimento informò del 
fatto l’autorità militare superiore chiedendo 
se sia il caso di prendere ulteriori misure 
verso il Barbaro.

La verificazione periodica pesi e mi­
sure pel biennio 1905-906 avrà luogo in 

. questo Comune, come ila manifesto, nei 
giorni sottoindicati, e in Via Vitt. Em. N. 
31, cortile Vecchi Macelli, come la prece­
dente.

Giorni: 19, 20, 22, 23, 24 Maggio gli 
utenti compresi dalla lettera A  alla C in­
clusa.

Giorni: 25, 26, 27 dalla lettera D alla 
G inclusa.

Giorni: 29, 30 dalla lettera H  alla N  
inclusa.

Giorni: 31 Maggio 1, 2 Giugno dalla let­
tera 0  alla R  inclusa.

Giorni: 3, 5, 6 dalla lettera S  alla Z  
inclusa.

Voci d’Orlente è il titolo dell’opuscolo 
testé pubblicato dall’avv. R. Ottolenghi. 
Nello scorso numero le nostre colonne eb­
bero già ad occuparsi di questo pregievo- 
lÌ8Simo lavoro. Riportiamo qui quanto ebbe 
a dirne su\YA vanti l’egregio e competen­
tissimo prof. Orànò : • Raffaele Ottolenghi 
è uno studioso singolare. Come un uma­
nista del Quattrocento in lui la erudizione 
è pari alla poesia della vita, della storia, 
del pensiero. Gli scrittori come l’Ottolenghi 
sono rari, poiché generalmente l’erudito è 
un sistematico e non un filosofo e tanto 
meno un poeta. Di più, mentre per solito 
la erudizione sfoggia in trattazioni di ar­
gomenti poco intéréssahti e pochissimo o 
nulla noti, l’Ottolenghi al contrario ha scelto 
per condensare ed ordinare il suo vasto 
sapere e per aprire le ali al sentimento 
profondo che lo anima, una serie di pro­
blemi di storia religiosa.

11 primo volume di Voci d ’Oriente che 
abbiamo sott’ occhi, edito dal Seeber di 
Firenze, di circa cinquecento pagine, svolge 
ampiamente in due parti le influenze orien­
tali sul rinascimento letterario e religioso 
ed il proselitismo ebreo nella società ro­
mana durante l’epoca imperiale da Cesare 
a Domiziano.

Si potrebbe dire in una sola frase che 
questa opera poderosa svela tutto il re­
troscena dei costumi e degli spiriti nel 
periodo che preparaci Rinascimento latino 
e germanico ed in quello in cui si venne 
consolidato ciò che fu chiamato cristia­
nesimi.

Raffaele' Ottolenghi corregge molti errori 
con-' una; documèntbrioiie' ricchissima^. ;E-: 
bràista provètto, la storia, la letteratura, 

ila*critica, i testi‘-noó' hanno più misteri

per lui. Ond’è che alla sua pènna ardita 
éd ideale è stato facile così il disegno ge­
nerale dell’opera come là' trattazione delle 
questioni e dei fatti. Molte sonò le lacune 
che egli colma e numerosi i concetti che 
egli raddrizza, dotando il suo paese di un 
forte lavoro originale che sarà per solle­
vare interesse non- ordinario nel mondo 
della critica e della cultura >.

Il Giardinaggio (Anno XX111) — Giornale 
di Floricoltura. 100 e più incisioni di tutte le 
novità. Anno L. 3 - Via XX Settembre, 60 
Torino - (Saggi gratis dietro richiesta con 
cartolina doppia).-L’ultimo numero contiene:
Imballaggio per fiori, frutta e verdura (con 12  

inc.j— L’Annuario generale dell’Orticoltura 
Italiana — Le nemofile a chi ha piante am­
malate — La coltivazione del cotone in Italia
— Frutticoltura': Concimazione delle piante 
fruttifere — Polygonum sieboldi— Garofano 
gigante rifiorente Margherita « novità » (con 
grande ine.) — Piccola aiuola di rose (con 
ine. originali) — Esposizioni, concorsi, ecc.
— Estratto fenicato di tabacco per l’orticol­
t u r a— Ricetta per mastice da innesto — Per 
conservare recipienti d’inaffiamento — Mele 
senza semi — Lo zafferano — Commercio 
degli ortaggi — Nuovo frutto — Le piante 
e l’elettricità — Frutteto — Le foglie di vio­
letta come medicina — Cataloghi ricevuti — 
Annunzi, ecc., ecc.
L’Unione Cooperativa di Milano, che

col prossimo agosto, traslocherà cella 
propria grandiosa sede di Via Meravigli 
9-11, ha di questi giorni pubblicato il 
proprio catalogo per la stagione di pri­
mavera-estate, catalogo adorno di una ar­
tistica copertina, di ricche incisioni e di 
un largo corredo di notizie e dati sulla 
potente Società.

É confortante il constatare come, anche 
in base all’ultimo bilancio, si presenti 
conservata ed anzi accresciuta l’antica so­
lidità dell’Unione, e ciò non ostante i sa­
crifici che la Società sopporta per la suc­
cursale di Berlino, succursale che il pa­
triottismo dei soci volle ancora aperta, a 
malgrado dell’opposizione di molti i quali 
dell’opera compiuta per far conoscere all’e­
stero i genuini prodotti italiani non giun­
gevano a rendersi un conto esatto.

Non ostante questi sacrifici, il Consiglio 
d’amministrazione della Società propone 
ancora di restituire ai consumatori i ri­
sparmi nella proporzione del 2,70 0|o sui 
consumi, e mantiene l’interesse netto del 
5 0|0 sul valore effettivo delle azioni, pari 
al 6,36 Ojo sul nominale, interesse che è 
certamente ben notevole.

A tutto ciò deve aggiungersi che, se le 
iniziative a cui la Società attende sono 
molte ed importanti, gli indizi della vita­
lità sociale continuano sempre ad elevarsi. 
Così, al 31 gennaio corrente, i soci erano 
cresciuti a 9188, di cui 3411 signore, il 
capitale a L. 2.849.300, le riserve a [ire 
1.167.776,50 e le vendite ad oltre sètte 
milioni e mezzo.

Programma dei pezzi che eseguirà la 
Banda Cittadina, domenica 14 corr. dalle 
ore 20 alle 21,30 sulla Piazza Vittorio 
Emanuele:

1. La Mostra Empolese - Marcia- Fa­
biani (prima esecuzione).

2. Quintetto nell’opera Un Ballo in Ma­
schera - Verdi.

3. Sticalonda - Mazurka - Parona 
(prima esecuzione).

4. I l  Canto della Rondine - Diverti­
mento per clarino - Filippa.

5. Senectute - Marcia - Zoboli.
Per finire — All’Albergo d‘Acqui-, ad 

una signorina che mangia molta verdura.
— Ma ella, signorina è vegetariana?
— Nossignore, sono toscana (III)

S fa to  Civile
Dal 6 al 12 Maggio 1905.

Nascite
Maschi 2 — Femmine 4 — Totale N. 6.

Decessi
Forti Domenico, d’anni 64, bracciante, da 

Bagnolo S. Vito.
Viazzi Margherita, d’anni 26, contad. da 

Ponzone.
Alemanni Santino, d’anni 11, scolaro, da 

Visone.
Lava Giacomo, d’anni 60, contad. da Cas­

sine.
Matrimoni

Bosetti Giovanni, cestaio, da Sessame, con 
Dealessandris Biagina, impagliatrice, da Acqui.

Orecchia Guido vetturale, da Melazzo, con 
Sodano Teresa, sarta, da Acqui.

Guido Cesare, Deleg. di P. S. da Lecce, con 
Santi Cristina, benestante, da Acqui.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 3.
S. DiìSA, Uérenté Responsabile • 

ACQUI — TIPOGRAFIA 8. DIJÌTA.

naturale 
e artificiale

a ll’INGRÓSSO ed à i MINUTO

Per grosse partite prezzi a convenirsi.
Come per il passato „.agli ammalati po­

veri’ della città verr^8Qjhminist?ato gratis.
B0RRBANI1 GIUSEPPE

Caffè' degli Operai.

fili fini 8 il fasto
£>a  r i m e t t e r e

Avviatissima TRAT T OR I A
posta in sito centrale.

Rivolgersi alla Tipografia del Giornale.

o da affittare in corpo — Corso Cavour, 
casa Balbi. — Per schiarimenti e diritti ri­
volgersi al Notaio Cav. Baccalario.

Occasione favorevole
per compera eleganti Mobili per Studio, 
stile 500.

Rivolgersi a questa Tipografia.

Gabinetto M edico C hirurgico
DEL

DOTT.  A C H I L L E  Z OJ A
S p e c ia l i s t a  Malattie Segrete e  d e l l a  Pelle 

Gii A s s is te n te  a l l a  Cl in ic a  D e rm o s if i lo p a t ic a  di Paria
Visita in Acqui tu t t i  i Martedì dalle 

ore 9 alle 14, Via Garibaldi, angolo Via 
San Giuseppe, dirimpetto alla Farmacia 
Sburlati, già Piacenza.

T utti gli a ltri giorni visita in Ales­
sandria Via Faà di Bruno N. 7.

CASA DI CURA
PER MALATTIE DI CHIRURGIA GENERALE

GINECOLOGIA
del Retto, delle Ossa e Apparato Genito Urinarlo 

O PE R A Z IO N E  R A D IC A LE d e l l ’E R N IA  
C O I P I U ’ M O D E R N I  S I S T E M I

Diretta dal Dott. E. M A R T I N I
Chirurgo Consulente

D otto r T E R E S IO  SA R TIR A N A  
Chirurgo O sp e d a li jh jio v in n i di Torino

ACQUI — Via Madonnina, 18 — ACQUI

A V V I S O
Qualunque persona che intendesse to­

gliersi ogni cura e disturbo per quanto 
concerne le pratiche relative ai funerali, 
sia per la consegna al Municipio, sia per 
funebri religiosi -  ed intervento delle 
Confraternite -  ed Ospedale -  può riypl- 
gersi ai sottoscrittici quali prestèrannó la 
loro opera gratuitamente.

CHIOMBA, POGGIO &  C.
Via Vittorio Em. I I  -  Acqui.

D o tto r  6.  O S i m O
Medico Chirurgo

Specialista malattie della Bocca e dei Denti 
Laureato all’Università di Torino 

Diplomalo e premiato all’École Dentai« di Ginevra

Riceve in Alessandria, via Mazzini, 1 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 18.

Alla Domenica in Tortona, via Pelizzari, 1.
Gabinetto dentistico

con tutti i più moderni ritrovati scientifici. 
Galvano-caustica - Trapano elettrico. 

Apparecchi in oro, in platino, in vulcanite 
a ponte, con e senza placca.

S i eseguiscono sempre anche in giornata. 
Apparecchio di Raddrizzamento.

MONASTERO BORMIDA

H r  ETTOLITRI VINO BARBERA
I ^  DA VENDERE 

fi v  Geloso Giuseppe
MONASTERO BORMIDA

15
Da rimettere

NEGOZIO DA COMMESTIBILI
bene avviato — 30 anni di esercizio. 

Rivolgersi alla Tipografia del Giornale.

G . B . Z U N I N O  K
CHIRURGO - D EN TISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittori» Eman., N. 2, Casa cav. Toso.

A lloggi da A ffittare
1  cent. alila paròla (Minimo' Gent. 3 0 ) .

Sei Camere da attillare pel prossimo primo Set­
tembre — Casa DeliuGrisu, 2° piano, Via dei

Viali.. , , ____________, ■ , ,,

Magazzeno ampio da attittare anche subito in 
Corso Bagni, N. 13, Casa Làstond. 

Rivolgersi presso la aig.ra Làstond.■ ■' t —-   i i ; . ’ r . ?"
Due e tre Camere da affittare pel 1* Marzo.— 

Casa Aymar Pietro, Via Garibaldi, n. 4.


